
 
 
 

 

Eclissi totale 
di Sebastiano Impalà 

 
Inseguo questo vacuo pensiero 
fra occhi di tanti turisti 
che mirano in alto nel cielo 
eclissi di luna totale, 
cercando una notte speciale 
fra balli di vecchi gitani 
e gonne di donne sicane. 
Tamburi che battono il tempo, 
sussulti di corpi bollenti 
nell’afa africana di luglio. 
Non volger lo sguardo alle stelle,  
poeta che scrivi d’amore, 
potresti restare ammaliato 
da scie di astri cadenti 
nell’orgia sublime e suadente, 
nell’antro d’antichi ricordi. 
Sei uomo d’essenze di agrumi, 
effluvi di porti d’Oriente, 
merletti e sottane sgualcite 
in queste serate accecanti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

I poeti hanno le ali grandi 
di Sebastiano Impalà 

 
I poeti hanno le ali grandi 
e il cuore pieno di ricordi. 
Nascondono negli angoli degli occhi 
la polvere degli anni, 
ruggine frammista a dissapori, 
amori mai vissuti ed anelati 
nel verde progedir delle stagioni. 
 
Si nutrono di sogni e frutta secca, 
spellando con le dita quei gherigli 
che dell’infanzia erano compagni 
mentre il sole crollava sui giacigli 
che già da allora chiamavano passione. 
 
Non vanno alla ricerca di un’idea, 
la vivono fiutando l’esistenza 
come segugi dalle grandi nari, 
per poi cadere intorpiditi, 
lascivi e costernati 
sulle mammelle della grande madre. 
 
 


